
              

AVVISO PUBBLICO 

ACQUISIZIONE DI CANDIDATURE PER LA FORMAZIONE DELL’ELENCO UNICO PER

LE NOMINE E DESIGNAZIONI DI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE DI BARI PRESSO

ENTI,  AZIENDE,  ISTITUZIONI,  SOCIETA’  A  PARTECIPAZIONE  COMUNALE  ED

ORGANISMI VARI PER IL MANDATO AMMINISTRATIVO 2024-2029.

ART. 1

Incarichi oggetto di nomina e designazione

La Ripartizione Controlli, Legalità, Trasparenza e Antimafia Sociale, preso atto di quanto

disposto dall'art. 4 degli “Indirizzi per le nomine, da parte del Sindaco, dei rappresentanti

del  Comune di  Bari  in  Enti,  Aziende,  Istituzioni,  Società  a  partecipazione  comunale  e

Organismi vari, per il mandato amministrativo 2024-2029”, approvati con Deliberazione del

Consiglio  comunale  n.  90  del  04/11/2024  (d’ora  innanzi,  Indirizzi),  deve  provvedere

all’acquisizione  di  candidature  per  la  formazione  dell’elenco  unico  per  le  nomine  e  le

designazioni di rappresentanti del Comune di Bari presso Enti, Aziende, Istituzioni, Società

a partecipazione comunale e Organismi vari, avente validità sino al rinnovo del successivo

Consiglio Comunale, relativo a:

1. Società in controllo pubblico
a) AMTAB SPA

Consiglio di
Amministrazione

Compenso
lordo annuo Collegio Sindacale

Compenso
lordo annuo

Presidente  € 41.385,60 Presidente  € 22.965,00

Consigliere  € 16.554,96 Sindaco Effettivo  € 15.310,00

Consigliere  € 16.554,96 Sindaco Effettivo  € 15.310,00

b) AZIENDA MUNICIPALE GAS S.P.A. (RETE GAS BARI)



Consiglio di
Amministrazione

Compenso
lordo annuo

Collegio Sindacale
Compenso

lordo annuo

Presidente  € 41.385,60 Presidente  € 22.965,00

Consigliere  € 16.554,96 Sindaco Effettivo  € 15.310,00

Consigliere  € 16.554,96 Sindaco Effettivo  € 15.310,00

c) A.M.I.U. PUGLIA S.P.A. 

Consiglio di
Amministrazione*

Compenso
lordo annuo Collegio Sindacale**

Compenso
lordo annuo

Presidente  € 55.135,68 ////////// ////////

Consigliere  € 22.054,32 Sindaco Effettivo  € 13.779,00
Consigliere  € 22.054,32 Sindaco Effettivo  € 13.779,00

* Il Presidente del Consiglio di Amministrazione   e 2 Consiglieri   sono designati dal Comune di Bari, in virtù
dei  Patti  parasociali  fra  Comune  di  Bari  e  Comune  di  Foggia  all’art.  2  (Atto  sottoscritto  dai  Comuni  il
16/5/2014, giusta autorizzazione dei rispettivi Consigli comunali).
** I due sindaci effettivi   sono designati dal Comune di Bari, in virtù dei Patti parasociali fra Comune di Bari
e Comune di Foggia all’art. 2 (Atto sottoscritto dai Comuni il 16/5/2014, giusta autorizzazione dei rispettivi 
Consigli comunali).

d) BARI MULTISERVIZI S.P.A.

Consiglio di
Amministrazione

Compenso
lordo annuo Collegio Sindacale

Compenso
lordo annuo

Presidente  € 41.387,64 Presidente  € 10.023,30

Consigliere  € 16.555,08 Sindaco Effettivo  € 6.682,20

Consigliere  € 16.555,08 Sindaco Effettivo  € 6.682,20

e) A.M.GAS S.R.L. (controllata indiretta)

Consiglio di
Amministrazione

Compenso
lordo annuo Collegio Sindacale

Compenso
lordo annuo

Presidente  € 41.385,60 Presidente  € 20.256,00

Consigliere  € 16.554,96 Sindaco Effettivo  € 13.504,00

Consigliere  € 16.554,96 Sindaco Effettivo  € 13.504,00

- Per le società di cui ai punti a), b), c) d) ed e), i compensi dell’organo amministrativo (al

lordo  delle  ritenute  di  legge,  oneri  assistenziali  e  previdenziali)  sono  stati  calcolati

attenendosi  a quanto stabilito nell’art.  4 della Raccolta delle Direttive per le società in

house  (Deliberazione  di  G.C.  n.  11  del  19/01/2024).  Nello  specifico,  le  Direttive

confermano i criteri stabiliti con deliberazione di G.C. n. 15/2008, fermo restando il limite

posto dall’art. 4 co. 4 del D.L. n. 95/2012 a norma del quale “a decorrere dal 01/01/2015,

il  costo annuale sostenuto per i  compensi  degli  amministratori  di  tali  società  non può

superare l’80% del costo complessivo sostenuto nell’anno 2013”, nonché il limite massimo



 stabilito dall’art. 11 comma 6 del D. Lgs. n. 175/2016 (che rimanda ad un decreto del

MEF, non ancora adottato).

- Per le società di cui ai punti a), b), c) d) ed e),  i  compensi dell’organo di controllo

(omnicomprensivi  di tutte le attività)  sono stati  calcolati  attenendosi  a quanto stabilito

nell’art. 5 della Raccolta delle citate Direttive per le società in house; nello specifico, per

rendere  omogenea  la  determinazione  di  tali  compensi,  la  Giunta  Comunale  con  la

deliberazione n. 700 del 27/10/2017 ha stabilito che i compensi dei Collegi Sindacali siano

legati ai parametri del DM 140/2012 (Riquadro 11 Tabella C [art. 29]).

Sono in  ogni  caso fatte  salve le  eventuali  disposizioni  legislative  e regolamentari  che,

modificando i criteri di calcolo, comportino una modifica dei compensi.

E’  possibile  consultare  gli  importi  ad  oggi  riconosciuti  per  tali  cariche  nella  Sezione

“Amministrazione  Trasparente”  presente  sul  sito  del  Comune  di  Bari  (link:

https://www.comune.bari.it/web/trasparenza/enti-controllati),  nella  sezione  Strategica

“Società  Partecipate  e  Enti  controllati”  del  DUP  2024/2026  del  Comune  di  Bari  (link:

https://www.comune.bari.it/web/trasparenza/esercizio-finanziario-2024),  nonché  sui  siti

internet/portali istituzionali delle singole società ed enti di cui trattasi.

2.       Enti pubblici vigilati  
a) CONSORZIO A.S.I . 

Consiglio di Amministrazione* Compenso lordo annuo

///// //////
Consigliere  € 109,00 gettone a seduta

*  almeno  tre  dei  consiglieri  eletti  devono  essere  tra  i  designati  degli  Enti  territoriali  consorziati    (art.  13
statuto).

b) ENTE FIERA DEL LEVANTE
Consiglio di

Amministrazione*
Compenso

lordo annuo
Collegio Sindacale**

Compenso
lordo annuo

///// /// ///// /////
Consigliere  € 0 Sindaco Effettivo  € 20.800,00

* “Il Consiglio di amministrazione è formato da cinque componenti, nominati uno per ciascuno degli enti
fondatori: Comune, Provincia e Camera di Commercio di Bari, da un rappresentante della Regione e dal
Presidente  della  Fiera  del  Levante  che  lo  presiede  e  lo  convoca”;  nella  prima  seduta,  il  Consiglio  di
amministrazione nomina Vice Presidente   il Consigliere designato dal Comune di Bari (art. 8 dello statuto) .
** “I tre membri effettivi sono designati, uno per ciascuno, dai tre enti fondatori”  (art. 10 dello statuto).

- Per gli enti ed organismi di cui ai punti 2.a) e 2.b), la remunerazione spettante all’Organo

Amministrativo ed all’Organo di Controllo è stabilita nell’Atto costitutivo o, in mancanza, è



determinata dall’Assemblea dei soci nell’atto di nomina o comunque nei provvedimenti dei

rispettivi enti.

E’  possibile  consultare  gli  importi  ad  oggi  riconosciuti  per  tali  cariche  nella  Sezione

“Amministrazione  Trasparente”  presente  sul  sito  del  Comune  di  Bari  (link:

https://www.comune.bari.it/web/trasparenza/enti-controllati),  nella  sezione  Strategica

“Società  Partecipate  e  Enti  controllati”  del  DUP  2025/2027  del  Comune  di  Bari  (link:

https://www.comune.bari.it/web/trasparenza/esercizio-finanziario-2024),  nonché  sui  siti

internet delle singole società ed enti di cui trattasi.

Sono in  ogni  caso fatte  salve le  eventuali  disposizioni  legislative  e regolamentari  che,

modificando i criteri di calcolo, comportino una modifica dei compensi.

Le nomine e le designazioni relative a tutti i  succitati  incarichi dovranno uniformarsi ai

criteri contenuti negli Indirizzi, nonché conformarsi:

a) per le società in controllo pubblico ed a partecipazione pubblica:

- a quanto disposto dai commi 4 e 5 dell’art. 4 del D.L. 95/2012, (così come modificato dal

D.L. 90/2014 e dal D. lgs. 175/2016) e dal comma 9 dell’art. 5 del D.L. 95/2012;

- a quanto disposto dal comma 2 dell’art. 3 del D. lgs. 175/2016 (Decreto Madia), ove è

specificato  che:  “..nelle  società  a  responsabilità  limitata  a  controllo  pubblico,  l’atto

costitutivo o lo statuto in ogni caso prevede la nomina dell’organo di controllo o di un

revisore. Nelle società per azioni a controllo pubblico, la revisione legale dei conti non può

essere affidata al collegio sindacale”;

- a quanto disposto dal comma 8 dell’art. 11 del D. lgs. 175/2016 (Decreto Madia), ove è

specificato che: “Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere

dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti…”;

b)  per gli enti pubblici vigilati, a quanto stabilito dalle norme statutarie e regolamentari. 

ART. 2

Domanda di partecipazione 

Possono presentare la propria candidatura tutti i cittadini italiani in possesso, al termine di

scadenza del presente avviso, dei requisiti prescritti all’art. 4.

Nella domanda di candidatura, da redigere secondo lo schema allegato al presente bando

(All. 1),  sottoscritta dal candidato con firma autografa nella forma prevista dal D.P.R. 28

dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la

propria personale responsabilità: 



a) l’incarico o gli incarichi per i quali si presenta la candidatura;

b) i dati anagrafici e di reperibilità completi;

c) di essere cittadino italiano;

d) di godere dei diritti civili e politici;

e) di non essere in alcuna delle condizioni di incandidabilità previste per le cariche elettive

negli  enti  locali,  così  come indicate  dall’art.  10  del  D.  lgs.  235/2012,  salvo  quanto

previsto dall’art. 15, commi 3 e 4 del medesimo Decreto, e dagli artt. 143, comma 11, e

248, commi 5 e 5-bis, del D. Lgs. n. 267/2000; 

f)  di non trovarsi in alcuna delle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 60 del D. Lgs.

n. 267/2000, nonché di quelle richiamate dall’art. 8 degli Indirizzi;

g) di non essere in alcuna delle condizioni di inconferibilità di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7 del D.

lgs. n. 39/2013, ed all’art. 6 comma 4 del D. lgs. n. 201/2022; 

h) di non aver ricoperto la carica di amministratore di Ente a totale o parziale capitale

pubblico che abbia chiuso in perdita tre esercizi consecutivi ai sensi dell’art. 1 co. 734

della L. 296/2006;

i) di non versare nelle condizioni di cui all’art. 2382 del cod. civ. e cioè di non essere

interdetto,  inabilitato,  fallito  o condannato ad una pena che comporta  l’interdizione,

anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi;

l) di non essere in alcuna delle condizioni di incompatibilità, richiamate dagli artt. 63 e 64

comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000, nonché quelle di cui agli artt. 9, 11, 12 e 13 del D. lgs.

n. 39/2013, ovvero indicare quelle esistenti;

m) di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 7 comma 3 degli Indirizzi;

n) di possedere i requisiti di onorabilità, così come specificati nell’art. 8 degli Indirizzi; 

o) di non versare nelle condizioni di cui all’art. 53 comma 16 ter del D. lgs. n. 165/2001;

p) di dichiarare l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2399

cod. civ. per i sindaci dei collegi sindacali

q)  di dichiarare il possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 6 degli Indirizzi e di cui

al successivo articolo 4;

Alla domanda dovrà essere allegato il  curriculum vitae del candidato, redatto secondo il

modello All. 2). 

Detto  curriculum  deve  essere  compilato  sotto  forma  di  dichiarazione  sostitutiva  di

certificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 ed essere sottoscritto; lo stesso dovrà altresì

riportare, prima della firma, l’espressa annotazione circa la consapevolezza delle sanzioni



penali  nelle  quali  il  candidato  può  incorrere  per  dichiarazioni  mendaci,  ed  essere

accompagnato da fotocopia di un documento di riconoscimento (art. 76 D.P.R. 445/2000).

Esso  dovrà,  inoltre,  contenere  la  specificazione  analitica  dei  titoli  e  dell’attività

professionale svolta, nonché di tutte le indicazioni che il candidato ritenga di rappresentare

nel  proprio  interesse,  in  particolare  in  ordine  a:  titoli  di  studio,  titoli  e/o  requisiti

professionali e scientifici, attività lavorativa svolta, cariche pubbliche ed incarichi in società

o enti ed organismi vari ricoperti fino al momento di presentazione della candidatura.

I candidati non dovranno allegare alla domanda di partecipazione i documenti comprovanti

quanto dichiarato nel curriculum, ma se ne assumono la responsabilità ai sensi di quanto

previsto dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Alla domanda dovrà essere allegata copia di un documento di identità in corso di validità.

ART. 3

Domanda di partecipazione – Termini e modalità

La  domanda  di  candidatura,  redatta  in  carta  libera  utilizzando  esclusivamente  lo

schema in allegato (All. 1), sottoscritta dal candidato, dovrà essere indirizzata al Sindaco

del Comune di Bari – Ripartizione Controlli, Legalità, Trasparenza, e Antimafia Sociale -

C.so Vittorio Emanuele n. 113 - 70100 Bari, e fatta pervenire a mezzo PEC al seguente

indirizzo: rip.controlli.comunebari@pec.rupar.puglia.it ;

Entro  e  non  oltre  le  ore  12,00  del  trentesimo  giorno  dalla  pubblicazione  del

presente Avviso.

Tale domanda, a pena di esclusione, deve essere corredata da: 

- copia di un documento di identità in corso di validità; 

- curriculum debitamente sottoscritto redatto in formato europeo;

A  pena  di  esclusione,  la  domanda  di  partecipazione  e  il  curriculum  devono  essere

sottoscritti.

Le domande pervenute oltre il suddetto termine o con modalità diverse da quella sopra

indicata non saranno ritenute ammissibili.

Non  sono  ammesse  successive  integrazioni  alla  documentazione  presentata,  se  non

esplicitamente richieste dall’Ufficio preposto del Comune. 

Il candidato che intenda presentare la candidatura per più di un incarico, dovrà presentare

un’unica domanda, indicando gli incarichi per cui intende candidarsi.



ART. 4

Requisiti Professionali di Ammissione

I candidati  all’incarico di Presidente dell’Organo di Amministrazione, di Amministratore

delegato  ed  Amministratore  Unico  devono  possedere  diploma  di  laurea  magistrale  o

laurea  specialistica  o  laurea  di  vecchio  ordinamento  ed  aver  maturato  un’esperienza

complessiva di almeno un quinquennio attraverso l’esercizio di almeno una delle attività o

funzione descritte di cui ai seguenti punti (art. 6 co. 1 degli Indirizzi):

- documentata  attività  di  amministrazione  o di  controllo  ovvero  compiti  direttivi

presso società di capitali o enti operanti in settori attinenti a quello di attività della

società ovvero comparabili per dimensione e complessità, inclusi gli enti del terzo

settore; 

- documentate attività professionali in materie attinenti al settore operativo della

società; 

-  documentate attività professionali in società o in enti comparabili per dimensione

e complessità; 

- documentata attività di ricerca e di insegnamento universitario in ambito giuridico

o economico o gestionale o attinente con il settore operativo della società; 

-  funzioni  amministrative  o  dirigenziali  presso  enti  pubblici  o  pubbliche

amministrazioni o enti privati, inclusi gli enti del terzo settore, operanti in settori

attinenti a quello di attività della società, ovvero presso enti pubblici o pubbliche

amministrazioni o enti  privati,  inclusi gli  enti  del terzo settore, che non hanno

attinenza  con  i  predetti  settori,  purché  le  funzioni  comportino  la  gestione  di

risorse economico-finanziarie.

I  candidati  all’incarico  di  Presidente  dell’Organo  di  Controllo  devono  essere  iscritti  al

Registro dei Revisori Contabili e aver maturato un’esperienza di almeno un quinquennio in

attività di cui all’art. 2397 cod. civ.

I  candidati  all’incarico  di  componenti  dell’Organo  di  Controllo  devono essere  iscritti  al

Registro  dei  Revisori  Contabili  e aver maturato un’esperienza di  almeno un triennio in

attività di cui all’art. 2397 cod. civ.

I  candidati  agli  altri  incarichi,  diversi  da  quelli  indicati  nei  commi  precedenti,  devono

possedere almeno un diploma di laurea triennale e devono aver maturato una comprovata

competenza o esperienza professionale, in ambito giuridico, o economico o gestionale o in



un settore attinente a quello di attività della società, dimostrate con il possesso di almeno

uno dei requisiti di cui ai seguenti punti (art. 6 co. 4 degli Indirizzi):

- documentata attività di  direzione,  gestione,  amministrazione o controllo  in enti,

imprese  od  organismi  pubblici  o  privati,  inclusi  gli  enti  del  terzo  settore,  con

riferimento a strutture complesse;

- documentata attività di ricerca o insegnamento in ambito giuridico o economico o

gestionale o attinente con il settore operativo della società;

- iscrizione, da almeno un triennio, ad un albo professionale di ambito giuridico o

economico o gestionale o attinente con il settore operativo della società.

Tali  competenze e professionalità, nonché l’esperienza maturata, devono essere comprovate da

dettagliato curriculum vitae, di cui all’art. 2. 

ART. 5

Valutazione delle candidature

La  valutazione  delle  candidature  è  effettuata  dalla  Ripartizione  Controlli,  Legalità,

Trasparenza e Antimafia sociale del Comune di Bari che deve verificare la sussistenza dei

requisiti  di  cui  agli  articoli  precedenti  e deve concludersi  entro 30 giorni  dalla  data di

scadenza del termine di presentazione delle stesse, con la redazione dell’Elenco unico,

diviso in apposite sezioni, distinte per ciascun incarico oggetto di nomina o designazione.

La valutazione può essere affidata ad una commissione nominata dal Sindaco, su proposta

dell’Assessore ai Controlli, Legalità, Trasparenza e Antimafia sociale del Comune di Bari,

composta da tre esperti in materie giuridiche, economiche e aziendali.

ART. 6

Esito del procedimento

L’esito  del  procedimento  sarà  reso  noto  a  tutti  gli  istanti  mediante  la  pubblicazione

dell'approvazione dell’elenco unico, diviso in apposite sezioni, distinte per ciascun incarico

oggetto di nomina o designazione, sull’Albo Pretorio online del Comune di Bari, nonché sul

sito  internet  del  Comune  di  Bari  www.comune.bari.it (sezione  Bandi  e  Concorsi/Altri

avvisi). 



ART. 7

Nomina e designazione

Il  Sindaco  procederà,  con  successivo  procedimento  di  cui  all’art.  10  degli  Indirizzi,  a

ciascuna nomina o designazione relativa agli incarichi indicati nel presente avviso. 

I  soggetti  che saranno nominati  o  designati  sono tenuti  al  rispetto dei  doveri  e degli

obblighi di cui all’art. 11 degli Indirizzi.

La  determinazione  dei  compensi  avverrà  secondo  quanto  previsto  dall’art.  12  degli

Indirizzi.

La durata degli incarichi oggetto di nomina o designazione è stabilita dalla legge o dallo

Statuto della società, ente o organismo.

ART. 8

Trattamento dei dati personali

I  dati  personali  forniti  dai candidati  saranno trattati  esclusivamente per lo svolgimento

dell'attività preparatoria ed istruttoria finalizzata all'approvazione dell'elenco dei candidati

per le nomine e le designazioni dei rappresentanti del comune di Bari presso Enti, Aziende,

Istituzioni,  Società  a  partecipazione  comunale  ed  Organismi  vari,  nel  rispetto  delle

disposizioni Regolamento (UE) n. 2016/679, secondo l’informativa contenuta nell’All. 3.

ART. 9

Responsabile del procedimento

Il  Responsabile  del  procedimento  è  il  Direttore  della  Ripartizione  Controlli,  Legalità,

Trasparenza e Antimafia Sociale - Corso Vittorio Emanuele II, n. 113 – 70122 - Bari (tel.

080/5773507 - 080/5775503 – 080/5773504).  

ART. 10

Pubblicità

Il testo dell’avviso è pubblicato: 

- All’Albo Pretorio online del Comune di Bari; 



- Sul sito internet del Comune di Bari www.comune.bari.it (sezione Bandi e Concorsi/Altri

avvisi).

Ed è disponibile, altresì: 

- Presso la Ripartizione Controlli, Legalità, Trasparenza e Antimafia Sociale (Corso Vittorio

 Emanuele II, n. 113- 70122 Bari - tel. 080/5773504) dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00

 alle ore 13,00 e il martedì e il giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00; 

- Presso l’Ufficio U.R.P. (Bari - via Roberto da Bari n. 1).

ART. 11

Disposizioni finali

Per quanto non espressamente previsto, si rimanda al codice civile, alle leggi speciali in

materia, al Regolamento dei controlli interni sulle società partecipate del Comune di Bari,

approvato con delibera di Giunta Comunale n. 181 del 03.04.2014 e successive modifiche,

ed agli Statuti delle società o degli enti o organismi.

IL DIRETTORE DI RIPARTIZIONE 

Nicola D’ONCHIA


	



